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Per la vita umana 
Questcr secolo che rolga at'tramanto 

ha vednto in Aitto di 'sblobza, avverarsi 
le più grandi: ed lardite'scoperte, ha po­
tuto competere e portare a pratici ri­
sultati gli studii e le esporibnze (lellui 
cara dV certe malattie che la medicina, 
fhiD ad 'dggi^ obn riiisclva a còmbattòre 
vitturiosarnéute,- di'pari passo allo svi-' 
luppo medico ba<.proceduto In diffusione 
proUcua delle igleaiche discipline. 

j Qil^sta' scienza ohe possiamo dire barn-' 
bina solo poclii anni or sono, 6 ora giunta' 
a tale complessiviti di studii l i a s l s r i -
lappata attuasione, che sembra essere, 
piuttosto che portato recente, il lavorio 
lungo e jninnziosu di niigliài.a ' di 8ta-> 
dioei, i quali viiabbianoiioipieigata tutta 
ìi loro attività intellettuale. ' 

Dalla pro8c)^:ione sanitària della' più' 
modesta ,abÌtaÌilone alle disposizioni com­
plesse della tutela nigianica delle città, 
degli ospedali, dellS'grandi"officine ove| 
SÒDO racBAlti icentidàia ' di'dperai,' 'ttHila' 
è ^ oggi rtrascurato, e a questa lotta con-̂  

.tiona ohe si, combatte, quotidiasameote: 
contro le influenza infettive, contro la' 
disonesta e riprovevote^pédiilazioHe, nes­
suno può iiègaré i benefici vantàggi ohe; 

. la .società ne risente con una diminu' 
' zinne fortissima' nblle''epidemie, ueiia 
'mortalità generale della popniazinni, 

L'igiene invadendo 'tutto ciò 'che i 
sviluppo, che è attrito dell' umana vi-; 
talilà può solamente portare aitali sa' 

-lutari-'^ffetti, e in#)ti,'''appunto per que-; 
sta' iuiiìazibsiià','. la dicono'i'ngiu'stamant^ 
oppositrice ai commerci, alle ìildustriàlt 
iniziative. Il porre freni validissimi con-̂  
tro quei privi di coscienza che, pure di' 

'réajuzare. forti.^gUiHtagui, mettono a ri-I 
acbi serissimi la vita dei consumatori, 
degli operai, non è inceppare lo svol­
gersi propizio del odrjmercio, è bensì, 
un aiuto 0-1100..indifferente, che si dà' 

I a t Cam marcio, stesso, garantendo gli 0-
•'ta«8(i 'e condanoandó"alla'gogoft-ichi''d6l-
"l'VB^là non hii'neppure il principio, 

"Dèi' rèsto davanti al dilemma di prò-, 
teggero la pubblica salute 0 î i lasciare 
cbe.qiieatai vanga.ountinuatOBntamioataj 
da mille insidie,>'tiessuoo 'potrà' tare a-
.me|io d'incWii^iaire il le^slatqré'nella' 
'iùa'"operà rjfùr'matÉìce ' a tutela.l'deli' i-' 

. giene ; ed è parte non trascurabile di' 
questa la rigorosa 'Vigilanza "sugli a!i-
mbnti che vengono posti' in comniercio 
0 nei pubblici inercati e nelle private' 
botteghe. 

' La chimica che progredendo eon veri' 
-passi da gigante/ ha"6'fferto il d'estro ad' 
una jegiope'di studiosi'dei suoi .misteri,' 

..delle.suo portentose risorse, di sostituire' 
l'i^rtlflcialb al naturale 0 per lo mano' 
di trasformare-quésto in ^disa,'che la' 
parie prima della sostanza stia solò a' 

.rappiiesentàre la più piccola.pcoporjiiine 
nel complesso,"ha' portato alle innume-

- . • i . ^ i l 

.APPENDICE DEL FHIULI (tó), 

uptgn I^CHI E IMEGRi 

I (taidóiione'dat fraaoete) 

TS,n il ntoménto '.'^spettato dai due 
Munier. I loro'dcchi si volsero immau-
tibenir'fra .l'isola Borbone a l'isola della 
Sabbia, e là per tre volta videro ri­
splendere un bagliore, prodotto da uno 
specchio'-ohe llflètteva i r^^gi deità! l'iìna. 
A'^'uel ' seguale Ì6en 'conosciuto dai co-
lonir Telemaco,<che avevaaceompagnato 
i padroni, accese- sullu' sponda un.fuoco 
che spense cinque minuti dòpo,' indi a-
sp^ttò. 

Non era , ancora scorsa - mezz'ora, 
quàndu'si'vid»'spuntar sul 'marc' una 
lioea''Dèra';ìiiinlIe a' pésce guizzante'sul-
l'onije, _p.osbià'.'^ues,ta'"liuea; ingrandì. e 
prese l'apparenza' d'una piroga. - Subito 
dopo si riconobbe una grande scialuppa 
e incomincìiassi a v'edere, al tremolio 
dei r<iggi della'luna ' nell'acqua,, il ce­
lerà ruotar dai remi che fendevano i 
flutti,'^iì«bbane''non s e n a udisse aticora 
il ton.fu.'Fibàlnietite quella scialuppa en-
trò'nel s^oo della piccola riviera,- 0 
y.èniia'ad'^rjrancare nella cala - che si 
trova..d&Vanti al Fortino. 

Giorgio e suo padre s'inoltrarono ìulla 
riva,' intanto, l'uomo 'che ' da lontano 

revoli falsificazioni dei generi comme­
stibili che oggi invadono i nostri mer­
cati, di modo che possiamo dire, senza 
tema di passare per esagerati, che il 20 
per cento degli aliftiéiiU i completamente 
artificjale 0,-.per, la migliore ipotesi, a-
dultèi'ató con sostanze le più eterogenee 
0 nocive che si possa immaginare. 

Ecco una scienza, che, progredendo, 
ci ha fatto del male, penseranno ip iù ; 
ma ciò non è vero, sa la chimica ha 
data agio di compiere le più stravaganti 
sostituzioni, ci ha bensì insegnato il modo 
onda svelarle, ed ogni minuto che passa 
mentre l'uno studia il mezzo per in­
gannare il prossimo suo, l'altro di que­
sti si fa difensore, additando i sistemi 
per i quali la recente frodo può essere 
scoperta. 

Ecco i chimici. Essi sono in conti­
nuo assetto di guerra, ò una gara di 
studii perchè nulla debba restare in­
tentato, e giustizia voleva che i Governi 
che hanno prima fra la loro missioni, 
la tutela della salute dei popoli gover-
njiti; sl,«ohier4S3sro, ai .unissero iu'lega 

> per difendere, per sventare lo traine 
degli speculatori ai quali una male in­
tesa libertà, vorrebbe accordata carta 
bianca su tutta la linea, 

B quanto ho detto:sopra i generi a-
limentari e sull'importanza della scru­
polosa esecuzione di tutte le norme i-
gie;i«he;.pi-escritte.e:'dalle leggi 0 dai 
regolamenti, va ripetuto per tutti gli 
altri Xatti della vita' ove" queste leggi e 
questi regolamenti hanno la loro appli­
cazione e per i quali essi furono ema­
nati. 

Il lavoro'-dei-bambini, la durata della 
loro applicazione, le disinfezioni nei casi 
di malattie contagiose, l'igiedé delle case, 
delle scuole, degli opifici, dalle intere 
città per ciò che riguarda le fognature, 
la provvista di acque buone ed in quan­
tità sufficiente, sono queste, per citarne 
alcune, tutte questioni che devono preoc­
cupare i nostri studiosi e chi è propo­
sto alla direzione della cosa pubblica; 
gli effetti benelìoi veramente straordi­
nari non tarderanno a dimostrare ohe 
in fatto d'igiene il troppo non - guasta 
mai, 

É noto' che la mortalità ò grandis­
sima fra i bimbini, e che, secondo ì 
calcoli fatti, il quarto di essi non giunga-
all'età di due anni. Ma dova si sono 
applicati razionalmente i prìncipi dell'i­
giene la mortalità è di molto scemata. 
In Francia nei dipartimenti ove è .ilata 
applicata la legge Ronssel sulla prote­
zione dell'infanzia, la mortalità è di­
scesa da 80 a 20, IS, 10, 0|0 ed infine 
a 9 0|0. 

A Bruxelles dopo l'organizzazione di 
un servizio sanitario ben compreso, la 
mortalità annuale della popolazione è 

potevasi distinguere assiso alla poppa, 
aveva già posto piede a terra. 

Dietro di lui scesero una dozzina di 
marinai armati di moschetti e di scuri : 
erano gli stessi che avevano remato 
col fucile in bandoliera. 11 primo;'che 
stava già a terra, fé' un segno, ed essi 
cominciarono a sbarcare i negri. Va 
n'erano trenta incatenati sul fondo dalla 
barca; ed una seconda scialuppa doveva 
condurne altrettanti. 

Allora i due mulatti, e l'uomo che 
pareva capo di quella gente, appressan-
ronsi e scambiarono alcune parole. Ne 
risultò che Giorgio a suo padre furono 
convinti di quello che avevano dubitato, 
cioè ohe trovavansì a l cospetto dal ca­
pitana negriero medesimo. 

Era un nomo dai trenta ai trenta­
due anni circa, d'alta statura, e dotato 
di tutti i sagni della forza fisica giunta 
al grado che incute oaturalmeate ri­
spetto : aveva capelli neri e lanuti, barba 
che passava sotto il manto, e mustac­
chi che univaosi alla barbai il volto e 
le mani, abbronzati dal sole dei tropicij 
avevano Etcquistato il colorito degli in? 
diani di 'Timor 0 del Pegù. Era vestito 
del,la vesticciuola e dei calzoni di tela 
turchina speciali ai cacciatori dell'Isola 
di Francia, e portava, pur oom'essi, un 
ampio cappello di paglia ed un fucile 
ad armacollo; di soprappiù però gli pen­
deva dalla cintola una sciabola ricurva* 
dalla forma dello scimitarra arabe, ma 
più larga e coll'aUa alla foggia della 
ctaimore degli scozzesi. 1 

Sa il capitano negriero era stato l'og­
getto d' un profondo esame peri parta 
dei due abitanti di Moka, avevano do-

diminuila da 6 a 5 '0 |0 , cioè si hanno 
4,200 decessi all'tnvece di 4.000 su una 
popolazione totale di 185,000 abitanti. 

-In Inghilterra, dopo organizzata una 
atnm: nitrazione previdente a sollecita 
dell'igiene pubblica, la mortalità che nel 
1872 era di 22, per mille abitanti, non 
è oggi che del 13 per mille, il che e-
quivale ogni anno alla perservaziooo di 
70 mila esistenze. 

Io Italia si sa che sono 20,000 per­
sone all'annoi che Tamniinistrazioos sa­
nitaria istituita nel 1890, strappa alia 
morto. 

Perdurando nelle prese deliberazioni 
0 lioD avendo condiscendenze di sorta 
per i violatori della leggi sanitaria, pos­
siamo esser sicuri che fra pochi acni 
la cifra'cha l-igaarda la mortalità in 
Italia, Siirà diminuita e di non poco. 

Del resto vantaggi maggiori od in 
tempo più breve si-roaiizzeranno,quando 
la legislaziono sanitaria sia più com­
pleta e la. sua attuazione non . preiwnti 
più quella difficoltà ch»!dcontrano sem­
pre nel principio le nuove istituzioni. 

C O M i U O V E i X T E A C C O t t D ' O 

Dacché si è fatta più accanita e fe­
roce la' guerra delle 'variopinte' opposi­
zioni contro il Ministero Crispi, a più 
.«pecialmenta contro la persona ilei Pre­
sidente dal Consiglio, i giornali clericali 
e i giornali radicali riproducono a vi­
cenda l'uno-dall'altro la loro .'.prosa fu­
ribonda, con una sollecitudine commo­
vente, istruttiva, edificantissima, 

È prbpriò un divertiménto a' vedere 
come si cercano e come vanno in frega 
contro uatura,;;quaac|o si tratta di darà 
addosso al vecchio patriota 1 

tieri p. e. il Crt/aStno^/tó/i'antf'ripro­
duceva buona parte di uno dpi tanti 
sfoghi "atrabiliari dbUtan. Cavallotti, 
comparso nei Secolo sotto il titola di 
< Lettiera ai Corinti >. 

Il CiUadìno ha fatto però precedere 
la riproduzione dell'epistola di San Paolo 
Cavallotti, da una assai modesta righetta 
di deplorazione perchè il * bardo > cerca 
di arieggiare le lettere dell'apostolo dalla 
genti. 

Guarda mo, poveretto ! Con tutto ohe 
ci sia di mezzo quel po' po' d'irrive­
renza verso un gran Santo, pure il Cit­
tadino — per il grande amore ohe porta 
alla patria, per la grande sollecitudine 
del bene dell'Italia, che io anima — 
ci passa sopra con un leggerissimo col-
pettino di penna appena percettibile, e 
tira dritto a braccetto del deputato 
frammassone a nemico dal Papato ! 
Bisogna tenergli conto dal sacrificio e 
dell'eroismo ! 

Non dubitiamo poi che il Ciiladino 
— il quale ogni tanto ha la dagnazione 
di darà: lezioni di lealtà agli altri gior­
nali — come ha riprodotto l'epistola 

di San Paolo Cavallotti, così riprodurrà 
oggi 0 domani anciie la risposta deli'nn. 
PalaraengbìCrispi, pubblicata nella Ri-
forma di ieri — tanto più ohe 1' on. 
Palameoghi Crispi non ha preso a pre­
stito le vesti di nessun Santo, per mo­
strarsi in pubblico. 

n pagaineiilii iella r r i l a 
k tutto il 28 febbraio u. s. l'ammon­

tare dei pagamenti in conto delle De­
dale della rendita oonsolldata italiana 
5 0|0 al portatore, di scadenza al 1° 
gennaio, ascese a 94 milioni, dei quali 
60,000,000 all' interno e 33,400,000 al­
l'estero. 

Le somma pagate all'estero si ripar­
tiscono come segue: Parigi L, 16,200.000, 
Berlino 14,100,000, Londra 3,100,000. 

Tenuto conto della riduzione dell' in-
tere3.4a da 4.34 a 4 per cento, l'am­
montare dei pagamenti all'estero, dopo 
r applicazione àsl\'affidavit, si può dira 
invariato. 

L'industria del fallire 
il numero dei fallimenti è in conti­

nuo aumento. La media annua ars, negli 
ultimi otto anni in cui ebbe vigore il 
cessato Codice di commercio (1875-82), 
di 757. Le disposizioni legislativa ve­
nato di poi ne agevolarono il moltipli­
carsi. Nel periodo 1883-90 si ebbe una 
madia annua di 1528; nel 1891 se ne 
ebbero 2021; e, infine, nel 1892 (l'ul­
tima annata i cui risultati siano stati 
resi pubblici dalla Direziona generale 
di statistica) il loro numero salì a 
2212. 

Questo moltiplicarsi dei casi di falli­
mento è dovuto, oltreché alle nuove 
norme, anche al trasformarsi del aenti-
monto morale, dei commerciinti e del 
pubblico. A poco a poco il fallimento 
ha cessato di parere un caso anormale 

' il risultato d' una colpa 0 d'una disgra­
zia straordinaria. 

Le mentì sono divenute famigliari 
con una ùmile eventualità. Da una 
parte una riguardosa commiserazione 
giudica i falliti degui piuttosto di com­
pianto che di biasimo; dall'altra sì con­
sidera il falliinunto come un mezzo co­
modo di sottrarsi ad una situazione im­
brogliata e di rionuvelare le stremate 
attività. 

Così avviene che, per chi ha la co­
scienza muta, e un meschino concotto 
dell'onestà commerciale, il fallimento 
finisca col costruire un buon aif-ire ; e 
quella del fallire diventi una vera in­
dustria. 

Mediante un concordato più 0 meno 
volontario e con una percentuale ridi­
cala si soddisfano i creditori : e il bi­
lancio riprand'j un'elasticità che fer­

vuto subirne anch'essi iipo e non meno 
accurato. Gfii: occhi' del trafficante ài 
carne tiara pbrtavansi dall'uno all'altro 
con eguale curiosità, e pareva non se 
ne potessero staccare. Giorgio e suo pa­
dre, al certo, 0 non badarono a, siffatta 
pertinacia, 0 non pensarono eh' essa do-
Tèsse altriménti inquietarli,^ ohe intavo­
larono sùbito il mercato par 'cai erano 
venuti, esaminando ad uiio ad ùqo i 
negri condotti dalla prima scialuppa, e 
che quasi tutti erano della .costa occi­
dentale dell' Africa, della Sà'negatnbia, 
e' della 'Guinea, circostanza ohe dà sem­
pre loro on inaggiar valóre, giacché, 
non avendo, coma i Malgasci, i Mozani-
bioi: ed i Cafri, i a speranza .'di tornare 
al paese natio, non tentavano,quasi mài 
di fuggire. Ora, siccam8,m'algra(io que­
sta causa di fincarimanto, il òapitano 
fu assai modico nei prezzi, quando gju'nsa, 
la seconda scialuppa, era già fatto il ne­
gozio della prima. 

'Ayvenne di questa cóme dell' altra ;. 
il capitano era mirabilmente fornito,, e 
mostrava somma conosoeiiza dei mestiere, 
Era varàinente una 'buona {ortuna,'per;' 
l'Isola di'Franoia, in Cui; agli .venivaj' 
per la prima volta ad, Bséroitare il pro­
prio commèrcio, avendo fin allora, ti:àf-
flcato nelle Antille. ,̂  

Quando tutti i negri'furono' sbarrati, 
e fu 'conohiuso il negoziò, ^eleinaoò,' 
nativo anch'egli dal'Congo, s'avvicinò 
ai novelli achiavi, e parlò loro nel suo 
idioma materno, ohe aveva comune con 
essi; era scopo di questo discorso il' 
vantar loro le dolcézze ' dall' esistenza 
futura, paragonata aqaeila dei loro com-' 
patriotti presso altri coloni dell'isola; 

mette di darò agli affari un maggiora 
sviluppo. 

In tal modo si arriva poco a poco a 
falsare le idee di credito e dì buona 
feda, su cui riposa il'commercio. Por 
ripararvi è necessario, è urgente rifor­
mare la parta del Codiea che concerna 
il fallimento. 

SODO notevoli a' tal riguardo ì voti 
espressi dal Congresso degli industriali 
0 dei commercianti, tenutosi recente­
mente in Genova, Essi suonavano cosi: 

Si 'alrmonizzi meglio l'interesse ge­
nerala' delle Società e del commercio 
con quello dei creditori; 

Si semplifichi a sr renda meno co­
stoso il lunzionamento dell' istituto dal 
fallimento; 

Si applichino sempre esattamento le 
disposizioni di legge, massime quelle di 
ordine punitivo; 

Per i pìccoli falliménti si sostituisca 
all'attuale una procadnra più sollécita 
e meno dispendiosa; 

Alla moratoria venga sostituito il con­
cordato preventiva. 

Su tali voti dovrà' madìtara la Com­
missiona governativa incaricata di stu­
diare le riforme da apportarsi alCodioa 
commerciale. In ossi ci sembrano rac­
chiusi gli elementi atti a ben rogolara 
l'istituto del fallimenta ed a metterlo 
in condizione non solo di funzionare a 
norma degli attuali bisogni, ma anello 
a frenare l'espaodersi d'una piaga — 
l'industria del fal l ire— che traendo 
l'origine sua da un rallentamento del 
senso morale, getta una luca sinistra 
su tutto il vasto organamaato dell'In­
dustria a del commercio', al quale stanno 
strettamente legata la sorti ti' ogni po­
polazione civile. 

Una predica sol ballo 
Un bai caiso è capitato a un giovana 

ipastore del (empio protestante d'Oskland 
( California ), il rev. Edward Davis, il 
quale si é'alienato le simpatie de' suoi 
colleghi, per aver fatto. Dell'ultima pre­
dica, l'apologia della danza. Non solo il 
rev. Davis ha àostenuto che la danza 
in generale è un divertimento innocente, 
quando si danza- in buona fede, 0 un 
esercizio igienico si grazioso;,ma ha car-
'cato anche di provarlo eseguendo sul 
pergamo' diversa danze-, è per poco non 
invitò qualcuna delle' sue ascoltàtrici a 
ballare con lui. Il rav. Davis dichiara 
che egli non cerca per nulla di farsi una 
notorietà dì cattiva lega, e creda anzi 
che i waltzer e la maggior parte delle 
altre danze non hanno nulla d'immorale 
se non per coloro'che vogliono vedere 
limalo dappertutto. Tuttavia il giovano 
pastore ammette avere scelto dì propo­
sito questo argomento pel suo sermone, 
a d'averla fatto anche annunziare in 
precedenza, perchè egli non vuol pre-

e ' potersi essi chiamar fortunati di 
appartanare ai signori Pietro é'GiÒrigio 
Munier, vale a dira ai 'inlgUOrtpadi'oni 
dell'isola. I iiegri avatìzaì-ónsi allóra 
verso i due"mulatti, e ' méssisi'gìftoc-
chioni, promisero, per mezzo di Telé^ 
maco, di^ readérsi'"degai ''della felicità 
loro serbata'dalla Pi-óvvidanza. 
' A r home di Pietro e di Giorgio Mu­
nier, ' il capitano negriero. Che aveva 
dato ascolto al discòrso di Telemaco'Con 
un'attenzione comprovante avere; egli 
fatto Uno'Studio particolare de' diversi 
dialetti ' d'Africa, ' si scosse, e fissò gif 
sguardi più attentamente di prima sui 
due uomini' coi quali aveva conchiuso 
ìó pochi istanti un'àffire di quasi cen­
tocinquantamila franchi. 

Ma costoro parvero non badare me­
nomamente, .'più che prima non avessero 
fatto, alla di luì singolare oùTiosità. -

Vanna alla-fina il tempo dì sborsare 
il denaro stipulato. Giorgio chiese al 
negriero in qual modo intendeva essere 
pagato, e se voleva oro 0 cariibiali, a-
vando suo padre portato dell'oro- nelle 
bisacce del cavallo, e cambiali nel por-
tatògiio, per poter fare fronte'a tutte 
le esigenze. 

Il negriero preferì l'oro, e' par con-̂  
seguenza gli venne tosto sborsata la 
somma, ohe fu trasportatala nella se­
conda scialuppa. 1 farinai tornarono poi 
ad imbarcarsi. 
• Ma con' grande stupore di Giorgio e 

del padre, il òapitano non montò nella 
scialuppa cogli altri, i quali ad un tienila 
presero tosto il largo, abbandonando la 
riva. 

Il capitano tenne lor dietro alcun I 

poco cogli occhi, e quando furono lungi 
dalla portata della voce e della vista, 
si volse verso i due mulatti maravigliati, 
SI inoitiò alla loro volta, a stendendo 
ad essi la mano: 

— Buon giorno, padre, buon giorno, 
fratello, dis-se ; a poiché questi esitavano : 
Ebbene, aggiunse, non riconoscete più 
il vostro Giacomo % 
' Gettarono amendue un grido di sor­

presa e gli schiusero le braccia. 
Giacomo si precipitò in quelle dal pa­

dre, indi passò in quelle di Giorgia : 
dopo di che Telemaco ebbe pnre la sua 
volta, benché, è d'uopo dirlo, egli non 
osasse, se noa tremando, stringere la 
mano di un negriero. 

E così^ per una strana coincidebza, 
il caso riuniva nella stessa famiglia 
l'uomo che aveva piagato tutta la sua 
vita sotto il pregiudizio dal colorai l'uomo 
che faceva la propria fortuna- approflt-
tandono, 0 l'uomo che s'apprestava ad 
arrischiare la vita par aoinbatterlo. 

XVI. 

Questo uomo era varamente Giacomo, 
che il -^adre non aveva veduto da quat. 
lordici aiipi, e suo fratello da dodici. 

Coma abbiam già uarraf,o, Giacomo 
ara partita a bordo di uno di quegli 
arditi, corsari, che, muniti di patenti 
dalla Francia, escivano in quel lampo 
all'improvviso dai porti, come aquila dai 
loro covi, par piombare sugl'inglesi. 

(Ctitlinua) 



IL FRIULI 

dioaro alla panche vuote, come gli è 
ca^ìitato la prim'j volta che è salito sul 
pergamo a Oakland. 

Un telegramma da Vienna riaasume 
uoa corrispondenza della Neae Freie 
Presse da Piutroburgo sall'attnala agi­
tazione tra gli studenti russi, che, dege­
nerò in gravi disordini. Contenendo questa 
corrispondenza interessanti partìoolarl 
sulle origini dei disordini stessi, credia­
mo utile tradurla por intero. 

Il malcontento degli studenti russi, 
dice la corrispondenza, represso con pu­
gno di ferro sotto il regime d'Alesaan 
(Irò III, scoppiò.Ciiu nuova violenza im­
mediatamente dopo l'avvento di Nicolb li. 

All'Università di Mosca avvennero al 
principio di dicembre 1894 gravi disor­
dini, che fluirono con l'arresto di nu­
merasi studenti. Causa di i\uesti disor­
dini fu il seguente fatto: Il presidente 
dolila Società per la storia e l'archeo­
logia russa a Mosca, prof. U. 0 . IClin-
CDVski tessè l'elogio del defunto czar 
Alessandro III, protettore della .Società, 
che spiacquo agli studenti. Il professore 
Klincevski disse: s L'imperatore Ales­
sandro III s.tlvò la civiltà europea dalla 
rovina e ha fatto della Russia uno Stato 
civile. La scienza dirà d' .Alessandro III 
ch'egli conquistò l'opinione pubblica in 
noma della verità, eh' egli promosse ed 
esaltò it bene, ed innalzò ia Russia la 
iclenza della storia, t 

Ciò spiacque agli studenti, perchè fu 
proprio Alessandro III colui che proibì 
al noto storio russo Bilbissov, autore 
della non mano nota < Storia di Cate­
rina Il », di fare ulteriori ricerche e di 
pubblicarla. Il professura Kliocevski ri­
petè però il suo discorso nella Facoltà 
teologica dell' Università, ed inoltre lo 
fece stampare nel memoriale dalla So­
cietà per la storia e l'archeologia russa. 

Gli studenti decisero allora di pro­
testare contro il suo procedere. Compe-
rarouo molti esemplari stampati del 
detto discorso, e su ognuno iucollarono 
la seguente favola, del noto scrittore 
satirico russo Vonvisio : 

t Nel deserto l'Arabia si sparso la voce 
voritiora che il Leone, il re degli a-
uimali, tana morto. Da ogui parte af-
lliiivano gli animali per assisterà alla sua 
tumulaziona. La Volpe, grandemente af­
flitta nel suo saio da monaco tenue il 
solenne elogio funebre: « Oh rio destino, 
chi ha perduto il mando I Piangi oh 
piangi tu, nobile consesso degli animali. 
Bi fu il più saggio tra tutti i re della 
foresta, ohe merita essere rimpianto in 
eterno. Ohi può misurare i confini dalla 
sua bontà e clemenza! Sotto il suo re­
gima l'innocenza nulla aveva da temere 
e nei tribunali regnava la verità. Egli 
ara il propagatore dell'ordine, il protet­
tore delle scienze e delle ar t i l « — « 0 
vile adulatrioe! t sussurrò la Talpa alla 
Volpe! < io conobbi a fondo il Leone. 
Sotto il suo regime regnò tale giusti­
zia, che non si era sicuri della vita, 
come dunque si può dire pubblicamente 
tale bugia? » — E la Volpe rispose : « Ti 
fa meraviglia che animili vili adulino 
un animale grande ? > 

Esemplari con questa favola gli stu­
denti Inviarono a tutti ì professori ed 
ai maggiori funzionari di Mosca. Ma 
ciò non pose fine al malcontento degli 
studenti. Quando il professore Klincev-
ski pochi giorni dopo entrò nella sala 
dell'Università per tenervi la sua le­
zione, vi fu accolto con grida di scherno 
8 di abbasso. 

Il professore voleva cominciare la sua 
lezione, ma ne fu impedito da un bac­
cano indiavolalo. Fu aperta un'inchiesta, 
in seguita alla quale furono arrestati 
nove studenti. Tre furono relegati e sei 
condannati alla prigione. Contro questa 
sentenza relativamente mite protesta­
rono tutti gli studenti dell' Università. 
SI riuuiroDO nel giardino dell'istituto e 
pretesero l'abrogazione della sentenza: 
Dia in quel mentre entrò nel giardino 
uno iolnjii di cosacchi, arrestando un 
centinaio degli ammutinati. Di questi 
id furono per sempre esclusi da tutte 
le scuole superiori della liussia. 

Questa condanna indusse gli studenti 
delle Università di Mosca e di Pietro­
burgo a dirigere una petizione allo czar 
Nicolò II, in cui chiedevano l'amnistia 
degli studenti condannati e la riattiva­
zione dello Statuto universitario liberale 
del 1803. Anche 42 professori presen­
tarono al governatore generalo di Mo­
sca, granduca Sergio, una petizione per 
I amnistia degli studenti colpiti. 

Ma ambedue le petizioni a nulla riu­
scirono, e gli studenti condannati furono 
già banditi dalla città. Questi avveni­
menti diedero nuovo alimento all'agita­
zione tra gli studenti, in modo che per 
ora è poco probabile si riesca a rista­
bilire l'ordina negli istituti superiori di 
Mosca e di Pietroburgo. 

I prodotti alla Catramloa hanno il 
plauso di tutta la classe medica. 

Dn imm Diiliosario di AubDrp 
Boiaaato»6_dl_biaMal 

Nell'autunno scorso i giornili parla­
rono' della scomparsa di un fanciulla di 
sotto anni certo fjozka, figlio di un cal­
zolaio. 

Questa notizia impressionò vivamente 
il pubblico di-Amburgo come quello di 
Altona ove avvenne il fatto poiché già 
da parecchio tempo sparivano sul far 
della sera bambini di età infeiiore ge­
neralmente ai IO anni senza che si a-
vesse più sentore di-essi.-

L'impressione ed il panica in ogni 
famiglia grandissimi tanto che, ora per 
consiglio dei gioruali del luogo, si sor­
vegliano i bambini con accortezza e. 
specialmente di sera. Infatti appena tra­
monta il sole non si vedono più bam­
bini por le vie. 

La polizia fu sosiopra e spiegò tutta 
la sua attività nella ricerca dello scom­
parso fanciulla e di chi aveva potuto 
farlo scomparir.). Non per questo essa 
riuscì nel suo intento. 

Venne allora posta una « tag l ia» ; 
si stabili cioè un premio alla persona 
che avesio dato indizi od avesse saputo 
porre su una esatta guida le ricerche 
della polizia. 

Una donna di servizio si recò, dopo 
poco tempo dalla pubblicazione di questa 
taglia, lilla polizia e denunciò come col­
pevole d'aver rapita il Rezka un certo 
Breitruck. 

La denunzia non era molto attendi­
bile a tutta prima. Questa donna alt'O 
non è che ana girovaga di suburre la 
quale accettata come servi nel 91 dal 
Breitruck stessa, aveva un amante degno 
di lei, un amante degno di lei, un mez­
zana da lupanare. Per questo la sua 
denunzia non ispirò grande fiducia alla 
polizia. 

Breitruck, un avvenente giovane di 
38 anni, di ricca famiglia, socio di di­
versi clubs, conosciutissimo nel mondo 
ciclistico, frequentatore dal ICegel IClub 
(gioco di palle) era dunque accusato di 
infanticidio. 

In seguito alle accuse egli venne ar­
restato in una locanda di sua proprietà, 
un restaurant estiva nei dintorni di 
-Mtona, ove venne poi operata una mi­
nutissima perquisizione. 

In seguito a questo si trovarono un 
pacco contenente i vestiti ed un paio 
di stivaletti che vennero riconosciuti di 
proprialà del bimbo scomparso, del quale 
pero non fu possibile avere la menoma 
traccia. 

Sottoposta Breitruck ad un ninutissimo 
interrogatorio, egli si mantenne sulle 
negativo, dicendo di nulla sapere dello 
scomparsa fanciullo. 

Intanto i sospet)! dell'autorità oscil­
lavano nel dubbio di chi fosse il vero 
colpevole: il Breitruck, la serva o il 
ganzo di essa. 

Era possibile che l'assassino tenesse 
por settimane e settimane gli indumenti 
della propria vittima pressa di ss? 

Non poteva trattarsi di qualche ven­
detta compiuta dalli serva che prima 
aveva avuto rapporti coll'ascusato ? 

Le ricerche continuate e minuziose 
condussero poi anche alla scoperta del 
cadavere del bimbo assassinato, che 
venne rinvenuto tagliato a puzzi sul so­
laio in un foro praticato nel muro. 

Questa scoperta fu possibile solo sco­
perchiando a bella posta il tetto. 

A ciò fare la polizia fu indotta dal 
fatto, che il Breitruck a detta di molti 
testimoni da parecchia tempo osservava 
minutamente il solaio. 

La scoperta di un rasoio insanguinata, 
con attaccattavi dei capelli da fanciulla, 
servi a dare maggior fondamento all'ac­
cusa. 

Fu dimostrata che l'accusato, sazio 
d'una vita di bagordi, aveva bisogno, 
per la n itura an irmale, di altri stimoli 
per appagare i suoi bisogni sessuali. 

Ma altre prove terribili stavano a ca­
rico dell'infame signore. 

Si sarebbe trovato in casa sua un 
vero bazar di bretelle da fanciulli, e si 
sarebbe accertato ohe ove costui abitava 
si erano notate frequenti sparizioni di 
bambini e bambine; sparizioni delle quali 
allora l'autorità non aveva potuto spie­
gare il mistero. 

La madre del Breitruck dopo una 
gioventù allegra, aveva aperto un ne­
gozio d'osteria poi era diventata addi­
rittura padrona di parecchie casa di 
tolleranza, guadagnando con questo suo 
orribile mestiere un bel gruzzolo di da­
naro. Il padre era degno marito di 
tanta moglie, e con lei curava gli nf-

.fari; il tìglio crebbe in mezzo n simile 
genia educato fin da fanciullo al male, 
in continuo contatto con femmine da 
trivio. 

Al processa un gran numero di te­
stimoni deposero però a favore dell'ac-
ousato. Egli, a scuoterla, durante il 
servizio militare mantenne buonissima 
condotta nò dette mai occasionn a ri­
marchi. 

La sera .stossa del delitto — Il 9 no­
vembre — almeno cosi si arguisce dal 

fatto che l'accusatrioe vide in quella 
sera il bambino ooH'aconsato — egli 
passò tranquillameats la sera al solito 
club. 

Il Breitruck — che fu condannato alla 
pena di morte — ricorrerà in cassazione, 
poi alta grazia sovrana, ma si prevedo 
che 1 ricursl verranno respinti. 

E' notevoli) il fatto che In questi ul­
timi sei anni 6 già la terza condanna 
a morte, che i giurati pronunciano per 
Io stessa reato. 

CALEID^COPIO 
OroQMlid CriaUno. 
Uxciù (1244). U Patriarca Pertoido coDVoea 

U P&rlamaQEo ia Udine per maaifestargll, corno 
gli pesaese graremeote ia acomttiìica poótiSola 
in cui 61% inoonot e coiae fou^ dìsiiosto d* in* 
ohinarei iti piedi del PoQtsfica per c&iedera l'as-
SO!«UEÌOI3d. 

X 
00 peasiero al gionio. 
KoQ vi tono paraone che atimùUno tanto le 

ftlli^ qoattto ! pigri: qaaado wé. hanoo aoddi-
•fktta La loro prìgrì2ia| roglioao pareira diligenti. 

Cogaixìoat atìU. 
Contro gl'iacoadi. 
Si &c(!ieiâ  di&eiogtiere 5 ohitogramml di sala 

ammoDÌtco « 6 di sale comune ia 35 litri d'ac-! 
qaa. Questa miacela ba ia proprietà di rendere 
assai di^cilo la combaitions, ed impiegata in­
vece dell'acqua ordiEiarla contro il primo mani-
featarai dagli inc^idi, dà rùultati meravigUofil. 

X 
IA aflnge. MonoTerbo doppio. 

Spiegaiione dol monoverbo precddento. 
INGONSimiiE {in e 0 n »if tile) 

X 
Per finire. 
In Tribunale. 
Il Prardents : 
— ECaccontatfl un pò* con quali circoatanxo 

avete commoBao quei furto... 
L'imputato ; 
— Ehi 3Ìgnor Presidente, con le circoBlause... 

attenuanti. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del iudrl) 

Un illustre trapassato 

• H conte Frwsiio 4i 
' Coi) vivi) rincrescimento dovemmo; 

dare l'altro giorno la notizia della gfave, 
infermità chci ayeta oolpìttì 1'illustre' 
storico ed annalista del Priuli, infer-' 
mità ch'era resa più temibile dalia tar-^ 
dissima età sua; e ieri mattina, quando: 
il giornale era già in macchina, ci giunse: 
il triste annuncio che la sera prece-; 
dente questa glòria d è r nostro Friuli: 
aveva cessato di esistere. 

il conte Francesco di Manzano. nao-, 
que l'8 gennàio dpl 1801 da Leonardo' 
di Manzano membro del Parlamento: 
friulano e da Antonia Nicoletti. Studiò 
in Gividale, presso i Sómaschi, fino alla 
loro soppressione nel 1810; e ili Civi-
dale rimase, continuando gli studi nelle 
pubbliche scuole, flm at 1813. Poscia 
ebbe un istitutore in casa, un prete: 
don Nicolò Jaouzzi dì Pretnariaccp. Nel: 
1819 passò a Udine per HI corso filo­
sofico biennale. 

Più tardi, nel 1822, s'inscrisse nel-: 
l'Accademia di Venezia, per seguire 
r inclinazione prepotente che lo portava 
allo studio delle arti belle: ma per una 
ostinata oftalmia fu obbligato a ritor­
nare in patria, dove continuò gli studi 
letterari e storici. In questo tempo si 
dedicò anche alla pittura ed alla mu­
sica. 

Nei 2 marzo'1839 contraàsa matri­
monio con Orsola Sellebati, la quale 
mori nel 20 gennaio 1832. i*Iel 9 loglio 
1835, tolse a nuova compagna la con­
tessa Giovanna Da Puppi di Cividal\ 
premorta anch'essa al marito nel 29 
aprile 1886. 

I quadri ad olio, dipinti dal conte 
Francesco, sommano a oltre un centi­
naio: paesaggi ora tratti dal vero ed 
ora dalla fantasia; ritratti, e persino 
una pala d'altare per la Chiesa dì Bol­
zano sul Natisone, 

Egli deve però la sua gloria agli 
scritti storici, ed agli annali del Friuli 
specialmente, cui dedicò tutta la sua 
lunga vita operosissima. 

Dì qual valore egli reputasse la torte 
volontà e l'assidua applicazione nel la­
voro, lo dice égli stesso nella sua alito-
biografia, che lascia inedita, colla se­
guenti nobilissima parole: « Più ohe i 
doni della mente, valsero in me la co­
stante volontà e la ferrea fermezza. »• 

Dell'opera del conte Franoesoo di 
Manzano quale illnstratora del Friuli, 
avrà ad occuparsi in breve un nostro 
egregio collaboratore. 

Ecco un oloncc delle opere pubblicate 
dal conte France.scii di Manzano : 

— Annali del Friuli, ossia raccolta 
della cose storiche appartenenti a que­

sta regiuiie. Volumi 7. Complessive pa­
gine 3104 in ottavo grand'. 

~ La torre di Asqttino di Vurrao in 
Cividale (1315), 

— Il Ùastello di ITagagna. 
— Compendio di storia friulan-i.' 
— Marcantonia Nicoletti; cenni bio-

grailci. 
— Il Castollo di Cormons (per nozze 

Zaiotti-Antuniui). 
— Breve prospetto proparatorio ad 

una storia del castelli friulani. 
— Cenni biografici dai letterati ed 

artisti friulani, ecc. 
— Nuovi cenni, idem. 
Queste sarebbati? le opero principali 

e ili maggior mole; ina al conto di Man-
zaii) nono dovuti altri minori lavori 
d'indole storica, ed articoli per giornali 
e liviste. 

Personale glikdlztati-iò. il' 
Bollettino del Ministero di G. e G. pub­
blicato ieri contiene le Seguenti dtspo-
Bìzioni «ha si riferiscono alla nostra 
Provincia: ' ; 

'Turohetti, pretore ad Aviano, é tta-
mutato a San Dauielé del Friuli ^—Bat­
tisti, pretore a Mdntemurro, è • trama-; 
tata ad Aviàiio — Z a r o , pretore à S a n 
Daniele del Friuli, fi posto in aspetta-' 
tiva; • 

Dallamano, presidente del tribunale 
dì Tolmezzo, è tramutato a Collegllano 
— Peaoli, vioepresideule del tribunale 
di Roma, è nominato presidente del 
tribunale di Tolmezzo. ' 
. Nordio, viceoancetliére della pretura' 
di Ampezzo, è nominato cancelliei;é della 
pretura di Fottzaso. 

ConferenKa a e r a r l a . Dome­
nica prossima nella r; :Souola pratica di 
agricoltura in PozzUolO avrà luogo alle 
ore 1 pom. la oouferanza ohe ' non si 
tenne domenica scorsa causa' il cattiva 
tempo, sul tema; Alleiidmenlo e Cure 
del bestiame, 

NOTE POUDBSJONESI 

Nomine alla Società operaia — 
Furto continualoMcarbone—. 
Gaccie — Processi. 

Portenooo, 7: marao. 
(a. ^itis^V.,;Lunedi sera 4, il Oonsi-: 

glio dell'Operaia si rinni per la nomina; 
delle cariche, Com'era da, prevedersi, 
dall' esito delle ultimeelezionì, ohe non 
rafforzarono; molto ì) Consiglio, venne 
tieleilto senza «antcaati, Dessuno aspi­
rando a quel posto, il signor Marcolin' 
Giovanni, maestro delle classi inferiori 
elementari,: il q)ia|e da qualche; anno 
l'occupa, senza lode e senza infamia. A 
vice t presidente sorli, il signor .Giorgio: 
Piva, che anni or,sono ebbe'quella ca-; 
rica e non vi fu rieletto, se ben ricordo,: 
p e r u n o dei .soliti,dìBsensi, pei quali ai 
dimise anotie rullimovioe-presideute. ; 

Desidero che .vecchi "è nuovi eletti sì: 
adoprliio pel bene dell.'importante;soda­
lizio, sen.za .però operare ohe nulla di 
nuovo sia per iniziarsi, essendo proba­
bile ohe le cose camminino col solito 
moto uniformemente conservato, non 
dovuto a energia nuova, ma al forte' 
impulso dato dai già dimenticati ammi­
nistratori della Società. 

In seguito a interpellanza fatta nel-; 
l'ultima assemblea da un socio; il quale 
lamentava ohe, in opposizione, ali" arti­
colo lÒI, il presidente nella sua,, qu£il,Hà 
ili' inaègnàiitè " nel "corso preparatòrio 
della scuola d'arte, percepisca uno sti 
pendio, esso presidente' avrebbe dichia­
rato di rinuDOiaro a quel posto; ; • 

.Lasciando a; parte la questiona,dello 
stipendio o gratificazione,: cèrtamente 
meritato e guadagnato, è bene presa la 
decisione di ritirarsi, ohe, rimanendo, sta 
ir fatta curioso e imbarazzante di es­
aere dipendente dall'insegnante titolare 
del quale è superiore, oltre.a che, a 
vero dire, nessun titolo giastiftoa l'in­
carico. : ' 

», 
» « 

A merito del delegato Ellero furono 
scoparti gli autori dei furti contiiiuati 
di carbone che avvenivano: nella nostra 
stazione ferroviaria. 

C'erano lagni per quintali di merci 
mancanti e pei quali la Società non ri­
sponde se non-verifica la merce nelle 
proprie pese, pagando una tassa. 

Molti negozianti a ciò non si assog­
gettano, sembrando loro,:oomo dovrebbe 
essere logico, ohe la: Società restituisca 
integralmente la merce affidatale senza 
bisogno che il ricevente paghi un'ag­
giunta alla tariffa per la verificazione. 

' » » 
La caocie... a cavallo non sono fino 

ad ora fortunate, mantenendosi il tempo 
incostante e freddo. 

». 
Oltre alle 112 cambiali con firma 

false, ve ne sono nel processo Zauussi 
circa 60 per abuso di firme in bianco. 
Para ohe il danno totale si aggiri in­
torno alle 40 mila lire, oh'è la somma 
che fu indicata sin liapprincipio dal vo­
stro giornale.' 

17,564. -7 

Banca Cooperativa di San Daniele 
Sociale noouima a c.pifAl. iiliiaiuto 

Sede in S Daniele net Friuti 
Coatitaita con atto ootarila 15 maggio ltjd7. 

autorizzata con R. Docreto 
dol li. Tribuoalo di Udina a gingno t8S7. 

Corrlt[iondeala dell» Bioea d'Italia 
Silimittinr, dei comi 'ai~2a faibralo 1895. 

Vili. Anno d'EnnizIo. 
AlliVitft. 

.̂  ,B. B. 0 T»lnt« 
IO I malallloha . . L. 6,370.68 
Vi ) Vaglia cambiari « SO.-.1-
< k iiffatU preaao U 
u f Caaitars per la ' 

«azione . . . . 8,liì7.<il) 

,'-s —'' a 4 mosi 0 
.Si'3 limano 932 L. 193,99(l.80i 
gì\ fi S i a più lunga [(•) 
•3 /̂ ^ • [«eadcnza 145 • Bl,911.60' 
^lEITetii rUcoaUti 
OiFpniaio terzi D. • 31,100.— 

Prestiti «ciU'oQoro • —.— 
Effatli all'ino, u. . •-.— 

. aGI,018.30 
Effotli e Graditi in aoffereaza ..., .(**) 1 IO. -
EtTetli p'jbblisi (L. 1,92) Head. It. 

6 per conto, delle nuAlìL. 1,6)0 
a parziale garanzia Éaittorìa, e le 
rìnianeotì ìj Z50 a pitrz, gar.>azia 
CorriepoQd.) 3S,-277.75 

Biporti 10,400.— 
Conti GoTTonti gAfanliii • —.— 
Antioipazioni ao ra pegno di Titoli • —.— . 
Operazioni di crolit.) agrario . . . * —.— 
Crediti in C. C. verao banche 9 

corrispondenti divorsi (tnovi-
msnto li. n7,52ó.0J) •̂ Sg.'i.ì ì 

Debitori divorai per conti da rego- -
lare 658.BB 

Valore dai regiatri, atampati in 
^ aorte ed oggetti di canoelloria 

in magazzino • 1,409 15 
Mobilio. Casaa forte, mobili, eoo. « 1,7DD. -
Speae di primo impianto . . . . • 1,600. -
Esattoria ìmpoat̂  dirette (in liquid.) > l,6Gt<J.53 

L. 3S6,9J1.74 
Depositi a garanzia aniìcipaalQnl. * —.— 
Deitositi a garanzia CD liti aperti - l,TJO.— 
Depositi dai fundoDari a cauziono 

•ervizio . • fi,00i). — 
Depositi liberi a custodia —.— 

Totale delle Altivitit L. I19(,'2>.>1.74 
Speaa generali * l,6'i2.11'J . 
Taa a governative e comunali . . • 268.90 

L. .196,095.1'; 
(*) Madia degli ofFetti lire 22b 54, . 
(**) Quoata voce raoohi'jde tanto gli Effellì pas­

sati all'Usciere per la redazione del protesto, 
quanto quegli coniegoatì al Procuratore per gli 
atti giudiziali. 

Patrimonio Sociale • 
Capitale coatitullo da n. 2769 azioni nomina- . 

tive da L. 25.— cadauna, posaadiite da Soci 
N. i n i L. 6»,2tó.— 

Fondo di riierva or-
diuario L. 13,765.liO 

Fondo di riserva 
iti-aordinario...» 1,000.— 

. 13,765.50 
Fondo per oscUlazìonv valori > 790.15 

L. 83,7S«.es 

Passivila 
Dopoaitia riaparmio—cap. ediot * 168,017.23 
Dat)iti in C. C. verso banche e 

corriapondenti diversi (movi- . 
manto h. 263,841.44) • '<a,gi4.30 

Creditori divani per effetti all'In-' 
casso . . . . : , . . . • ' 181.01 

Creditori diveisì per conti da reg.y-
hra - 1.61 

iilaatforla imposto dirette . . . . ' . * —.— 
Assegni a pagare « -*.— 
Azionisti conto dividendi arretrati 

('.890, 91 e 93) • 962.71 
Azioni conto dividenti in corso . • —.— 
Portafoglio riscontato presso la spot. 

Banca d'Italia ' 21,100.— 

, i . 297,178.90 
Depositantidìv. ^er depoaìtì a,g?i-,.: 

ranisijì anticipazioni , . . . . . . ' • , ,--.— 
Depositanti div. per depositi a gar. 
. crediti aperti. . • • • • • • - • • » 1̂ 800.— 
Depositanti div. per depositi a , : 

cauzione di carica. - .0,000,— 
Dopoaitabtl-'divt-'pàr. 'dapósiti UBSfi"'''""-':' "-" ' " ' " 

a custodia . . . . . . . . . . , , . . ) , , —.— 
Utili netti dell'esercizio 1894. . . . • 3,109.23 

Totale delle paaamtà L. a9l,S72.78 
Risconto portafoglio esercizio pre-

cedeate e saldo utili „ 3,502.24 
etili lordi dep. dagli interessi pas­

sivi a tcU'oggi. 2,218,14 

:L'390,093.16 

S. Daniele nel Friuli, Z marzo I89B. 
Il Presidente 

Dott,ai ACQUO VIDONl 
n Cons. di turno 11 Direttore 

Doti. cap. Alfonso nob. Ciconj Oliviero Pertoldi 
U Sindaco di torno ' 

Curio P<ài 
n capo CoiitabUe 

Paolino Jem 
Operazioni 

La Banca, tatti ! giorni eaclusi ì.festivi: 
{Ari. 35 deitù Statuto) a) Fa prestiti ssconU 

cambiali, wàrranta, note di lavoro, fiittore, man­
dati di pubbliche amminislraaioni: e bnoni del 
teaoro, delle provinola e dei municipi; -: 

b) Fa prestiti sull'onore; 
e) Fa operazioni di credito agrario; 
à) Accorda sovvenzioni contro pegno di esatti 

pubblici, .commerc ali ad industriali ; 
e)_ Apre ; conti correnti verso; malleveria di U 

0 più persone beaevisa o, di garanzia reale ; 
j) iUceve depositi di onmeràrio ; 

' >̂ Fa U sarvizio di cassa anche par conto tarsi *, 
A) Riceve valori in custodia ed in ammioi-

strazìone. 
Le opeiraùonì di cui alle lettera a, e ed s non 

potranno compiersi;se non eoi sooi. 
(Art, 42) Emetto asaegni a ̂ riceve cambiali 

per l'incasso. (Qli asségni : vengono emeul au 
tutti gli Stabilimenti della Banca d'Italia e 
suoi OorrìBpondenti. Si rilasciano anche asaegoì 
pagabili anlle Piazze di Beltinjona, Berlino. 
Brùn, • Biictapest, • Buenos-Aires, Fiume, La 
Piata, Lemberg, Locamo,- iAUfano, Monteoideo, 
Mendrieio, Parigi, Praga, trieste, Troppa» a 
Vienna). 

(Ari. 4Sj. ProTvada pei depositi di titoli di 
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eredito, pagabili G«I Ragno, atresarioDd dsg^l'in-
tangat o divìdeadi relstiri ed al l ' ìncauo dei ti­
toli efttrftttL 

EmctL» Axio&ì A h. 3*1.00. 
Compera e vende vaiate attere. 

Saggio dello sconto € deWlniarestt, 
Seooti ìiao a. tn mwi si 5 */g. 
Idem da tr« a quattro mori al 5 */< '/«• 
PrÀaUti Qiu) » « i taMi «1 0 */t /̂â  
Lo rìuDOvasioQÌ Boo a quattro meai 0 '/« °'»,' 
Antiapazioiii al b Vo t̂̂ o * qaattro me«i 

eotitn depoéito di readiu it. od altri valori ga-
nnliti dallo Stato. 

]d4in al o >/, VQ 6no a sei caeai ia»« la*»-, 
Idam al Q % Boo a quattro mcaì aa altn valon. 
Idem al 6 V^Vo ^oo a « i m«i idem. 
Deponiti a riilpainnlo liberi at 3 Vi "/e* 
Idem vincolati a Bei meai al 4 %• 
Idem vincolati ad l anno al i Vi 7B' , ,. 
OrÌDteroaiii aont> netti da rìt&nate e capitala* 

zabili al 31 dicembre. . ,. • 
Pròwìgìoda par atiogaì ioUe principali pi^ue 

d'lulia. 
Par a«aegai da L. 1 a L. ìOi) L. 0.2i. Par 

ogni L. lOu 0 ftaiioni aaceewiva U 0.5. Prov­
vigioni da CDQvealrai per lo piazza attere. 

Aggressione con rapina. 
Trìvigaaao, 7 marzo. 

Ieri sera ferso le 8 certo Grassi Gio. 
IJalta, partito da qui perr inoasare , a 
Melarolo, trovò uno soonoaoiufo oha si 
offar-iH di tonorgìi compBgiii.i nel brave 
viaggio. Accettata l'offertagli compagnia, 
a' avviaroóó verso la mata, quando giunti 
a lueti strada da Melarolo a Trivignano 
lo sconosciuto assali il Grassi, cha dopo 
breve collutadona dovette cedere il por­
tafoglio contenente circa L . 5 0 a l'oro­
logio del valore di circa l i . 10, dopo di 
che lo sconosciuto si diede alla fuga I 
. Hecatlsi oggi qui e sul laogo il Ma-
reiciallo dei R.R. carabioieri, con tre 
carabinieri, fece delle indagini per tro­
vare il malvivaate, e praticò aoche una 
petqaisizioQo daiuiciliare, il di cui ri­
saltato non lo conosco, sapendo soltanto 
che ÌD assenza dal sospettato venne se* 
queatrata uoa'di lui giacca ed altro che, 
forse, saranoo gli oggetti, che potranno 
avere qualche' attinenza col fatto suac­
cennata. T. 

U n a I g n o b i l e , c a l u n n i a . Ci 
scrivono da Cividale: « L a macchina 
montata da un corrispondente cividalese 
in un giornale ' di Venezia contro un 

- avvocato di Cividale, non meriterebbe 
neppure di veniva nlovata-, ma per l'a­
more della verità, per l'ooore dei nostri 
avvocati e della Giostra amata città, di­
chiara — senza tema di smentita —• 
che nessuna triìJBra venne perpetrata e 
che soltanto nn'ignobilo calunnia da 
gante interessata venne architettata. Ma 
cadrà, contro i detrattori, noti e palesi. 

S e n t e n z a r i f o r m a t a . La Corte 
d'Appello di Venezia ha riformato ieri 
io contumacia la sentenza 15 gennaio 
1895 del Tribunale di Udine, che con­
dannò Veraaini Pietro, a quattordici mesi 
di reclusione', per 'maltrattamenti alla 
propria moglie, e ciò stante il recesso, 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
(Vedi avviso in IV pagina). 

UDINE 
(La Città e î[ Comune) 

C o s e m u n i c i p a l i . Nella seduta 
ordinària della Giunta municipale tenu­
tasi ieri venne stabilita la convocazione 
del Consiglio comunale pel 18 corrente 
allo ore 1 pom. 

Vi sono parecchi oggetti da trattare; 
fra i quali d'importante ci sarà I' or­
ganico degli impiegati dell' Ospitale ci­
vile. 

In seduta privata il Consiglio deli­
bererà sulli! pensioni alle vodov.) del­
l'ingegnere Pupputi e del messo Spi-
Vaob, nonché sul chiesto collocamento 
a riposo e trattamento di pensione del 
direttore delle scuole prof. oav. Silvio 
Mazzi. 

L e p e n s i o n i a l m a e s t r i . Una 
circolare del ministro Baccelli avverta 
i provveditori ohe per ora non possono 
esaminarsi le domande di conferimento 
di pensioni vitalizie in favore dei mae­
stri elementari, tanto più ohe il primo 
esame lo farà il Consiglio della provincia 
a cui I' aspirante appartiene. 

C o n f e r e n z a . Questa sera alle ore 
S nella solita sala del r. Istituto Tec­
nico, il prof. oav. Giovanni Clodig terrà 
una oonferenzasul tema: Parafulmini. 

L'intero provento sarà devoluto in 
parti eguali alle Società « Dante » e 
« Reduci » 

L e D e c i m e a d A g o r d o e d a 
T r e v i s o . Anche lassù s> è formato 
Un Consorzio didifesacoiitro la citazione 
dell' arcidiacono j il quale Consorzio ha 
nominato a suoi procuratori gli avvo­
cati Sperti dott. Angelo, Cillia dott. Giov. 
Battista, Paganini dott. Giuv. Battista e 
Znsso dott. Carlo : la procura è firmata 
da l'io ditte. Vanno formulato pure uà 
ricorso al ministro di grazia, giustizia 

a cult', firmato (inora da oltre 2 0 0 in-
ter>issati. 

\ (''orno Can.ale, Comune dal Manda­
mento di Agordo, si sta preparando una 
citazione simile a quella dell'arcidiacono 
di Agordo. A quanto ci scrivono, sembra 
che anche colà, come in tutti gli altri 
Camalli dalla Provincia di Belluno, si 
seguirà 1' esempio di Agordo : ivi con-
venuoro la gran parlo dai proprietari 
dei fondi, e già oltre 180 si sono uniti 
per la resistenza, l subeconomi cercano, 
com' è bea naturale, d i coatroperare. 

Ci consta poi cha anche nella pro­
vincia di Treviso k iniziata la resistenza 
Contro gii arbitri degli Bconomati, «quella 
r. Prefettura ha anzi ordinato alla Opera 
pie'sogg.itte alla sua sirve^lianza, di op­
porsi alle commutazioni di D^ìtae cha 
venissero iinpiiste. Il Segretario. 

L e a t t r Ì I > u z l o n i d e l l e I n t e n ­
d e n z e . La QazzeUa ufficiale ha pub­
blicata il decreto — già da tanto tempo 
preannunziato — ode est»Qd9 le attrir 
buzioui delle Intendenze di finanza, per 
le risoluzioni in via amministrativa di 
controversia, rimborsi ecc., fino alla con­
correnza di lira 5000 . 

S m e m a r a t a g g ; i n e o m a l a ­
f e d e ? Frammezzo a molte altra cor-
bdlerìe, cha non e* imporla di rilevare 
benché anche coatro di noi diratte, uà 
corrispondente straordinario dell'^rfria-
Uco, occupandosi della «strage di eiet­
tori > fatta dalia nostra Commissiona 
provinciale, scriva : « Il Friuli trovava 
« non contraria alla libartà la soppres-
« sione di questi 1800 elettori, peroM 
« avevano dato pi'ova di twn saper 
t votare.... Potrebbe darsi di peggio?» 

Sì, ohe può darsi di paggio, caro cor-
rispondonte. Pegg io 6, per esempio, lo 
scrivere sul gioroali cose affatto con­
traria al vero, anzi diametralnieotè op­
poste, sia per effuito di smemorutaggino 
sìa per effetto di malafede. 

Il Friuli, commentando i risaltati 
del lavoro della Commissiona provin­
ciale^ per la revisione delle liste elet­
torali, scriveva queste testuali parole 
(a. 47, del ÌA febbraio p. p., pagina 
seconda,- colonna terza): 

« Evidentemente i criteri che hanno 
« presieduto a coaifatta strage, non pos-
« sono essere confarmi allo spirito della 
< legga e alle ripetute istruzioni e rao-
« comandàzioui del Ministero perchè le 
» Commissioni, che hanno il delicato in-
« carico, non esorbitassero, per mal in-
« teso e dannoso zelo, dal mandato. 
« Onde noi dobbiamo dolerci ohe si 
« (enti, ienzii fondate giusVfiaazioni 
<ine/la legge, di privare del diritto 
« elettorale un cospicuo numero di 
« cittadini'. 

« Naturalmente questo nostro ram-
« marico sarebbe assai maggiore, se la 
< classe degli elettori più colpiti da qoe-
« sto esclusioni atassie dimostrato di sa-
« per fare buon uso di quel diritto; ma 
" frattanto dobbiamo esprimere il voto 
« che >wn si tolga ad essi il mezzo 
<• di abituarsi ad esercitarlo degna-
« mente. » 

Concludevamo esprimendo 1' augurio 
che in Appello il ricorso degli esclusi 
fosse accolto, e cioè che la decisione 
della terza iatanz-t-fosse « conforme alle 
« conclusioni liberali e larghe della 
« Commissione comunale, che trovava 
« di escluderne appena una sessantina 
«per ciascuna lista; ciò che non la 

< salvò del resto dai fulmini di certa 
«novissima democraz ia! . 

Questo — pel corrispondente straor­
dinario dell'^lt/fia^icci—^ si cbiama « tro­
vare non contraria alla libertà la aop-
prossione di 1800 elettori ». 

L'Adriatico procuri di farsi servire 
un po' meglio in avvenire dai suoi cor­
rispondenti straordinari. 

C e n a d e g l i A g e n t i a l « T e ­
l e g r a f o » . Ci scr ivono: «L'a l tra 
sera il Comitato del ballo degli Agenti 
di commercia volle festeggiare con una 
cena lo splendido risultato economico del 
ballo datosi al < Minerva ». 

La Direzione ed il Consiglio della 
Società Agenti furono Invitati, e l'alle­
gria durò sovrana fino alla 2 ant. an­
che mercè il buon umore e le classiche 
lipiritose lepidezze di un caro amico. 

La cena poi venne superbamente ser­
vita dal signor Francesco Baseggio, con­
duttore della trattoria al « Telegrafo >, 
ed invero i cibi ed i vini non pote­
vano essere migliori a più squisiti. 

Tutti i convitati espressero la loro 
massima soddisfazione al sior Checoo, 

.per l'inappuntabile servìzio e modicità 
dc'i prezzi, e gli promisiero di riunirsi 
in breve nuovamente nel suo esercizio ». 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
I SOCI sono invitati ai funerali del de­
funto Toffotetti Angelo, maniscalco, ohe 
avranno luogo oggi venerdì alla ore 3 
pom., movendo dalla casa in via Bre-
nari n. 8. La Direzione. 

t ' o r n o d ' a l t l t t a r a l con rela­
tivi attrezzi ed acqua potabile la punto 
centrico della Città a prezzo mito da 
convuuirsi. Per trattativa rivolgersi ia 
via Porta Nuova N. 12. 

T e a t r o S o c i a l e . Dunque domani 
a sera, so non avvengono impedimenti 
all'ultima ora, avromo la prima rap­
presentazione del celebra spartito me-
yerbeoriano Oli Ugonotti. 

Lo spettacolo ci si annunzia por ogni 
riguarda buono, ed anzi accoziouale par 
una stagione secondaria. I singoli arti-
ali, le massa e l'orchestra, sono ora­
mai egregiamenta concertati. Sappiamo 
anche c h j la messa ìa scena sarà alle 
stila artisticamente e con ogni decoro. 

A domani, dunque. 

R i n g r a z i a m e n t o . La vedova a 
i figli del Compianto Valentino Sabba-
dìni, osprimono i sensi della più pro­
fonda riconoscenza a tutti quelli che in 
varie guise dimostrarono di prender parto 
al loro dolore, e ringraziano la autorità, 
le rappresentanze degli Istituti e gli 
amici, che ad onorare la memoria del 
buono 0 stimato cittadino iuterveonero 
ai funerali-

Chindonn scusa delle ommissionì che 
involontariamente possono essere occórso 
nell ' invia dogli annunzi. 

Agii amatori di buon vino! 
Il signor Curroli Zedda, proprietario 

della Bottiglieria Sarda in v ia Rialto 
n. 5, rendo noto al pubblico che ha 
ribassato il prezza dei suoi vini . 

Il vino Ogiiastra nero a cent. 8 0 il 
litro, il Bianco a ceni . 70 , il Sant 'E-
lena a cent. 50. Prendendolo per fa­
miglia da un litro io su cent. 45 . Fa­
cendone acquisto d'una botte intiera 
fuori porta L. 3 5 all'ettolitro tanto il 
nero dia il bianco. 

Coloro che no faranno acquista tro­
veranno un vino genuino e ben purifi­
cato. 

Cantina sociale di Strà 
(Società aaommft por azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante . 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V . G. 
angola di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan 

Osservazioni meteoralogiche 
staziono di Udine — K. Istituto Tecnico 

7 - 3 - 9 5 ore 9. ora 15. ore 2 1 . 8 mar. 
ore 0. 

Bar. rid. a tO 
Altom.U0.lO 
tiv. dal marò 747.6 747.9 1Ì8.Ó 753.3 
Umido raUt. 69 SS G6 57 
Stato di oielo q<Cop. miito cop. Ber. 
Acqoaoadmm 
^(aireùooe — _ > • Acqoaoadmm 
^(aireùooe cai ma calma calma ealtaa 
|(val. KUom. 
Term. oentigTi 

—. _ _ - .̂  |(val. KUom. 
Term. oentigTi 1.6 4.2 2.4 2.2 

"^-i^'^^rl^ 
. 3.3 3'empsratuni miaìmk all'aperto 

Tempo probabiió! 
Venti freschi IV qaad> — Cielo landanta al 

aereao — TRinperatora batsa -•• QelOf brina. 

L'amtaiatore Ferrerò ialla Repa Vittoria 
Londra 7 -— Il generale Ferrerò si è 

recato oggi al Castello di Windsor a 
presentare lo credenziali alla regina Vit­
toria, accompagnato da lord Kimberley. 

Windsor 7 — Il generala Ferniro, 
presentato alla Regina da .Kimber ley , 
ministro degli esteri, rimise le sue cre­
denziali alle ore tre . 

La Regina gli face una cordialissima 
accoglienza. 

Assisteva all'udienza la principessa 
Cristiano e tutta la Corta, L'udienza 
ebbe carattere solenne. 

Il géu. Ferrerò a ripartito per Lon­
dra sabito dopo la cerimonia. 

Le coiis^ei!2e UìiTemo in Aastria-Uiiiieria 
Budapest 7 — Dall' Ungheria meri­

dionale e dalla Slavunia giungono no­
tizie desolanti. Causa l'anormale rigidità 
e lunghezza dell'inverno, le seminagioni 
sono in gran parte distrutte. Si temono 
carestie di viveri a foraggi. 

Vienna 7 — Forti nevicata nella 
Bassa Austria ed in Moravia. Il litorale 
della ranggior parte dell'Ungheria, d'Ab­
bazia, di Fiume e Zagabria, è assoluta­
mente bloccato. Ilavvi mancanza di vi­
veri e grande carestia. 

NOTIZIE E DiSPACCI 
DEL MATTIIVO 

Il decreto d'amnistia 
Roìna 7 — Stamune i mini­

stri .si .sono recati al Quirinale 
per la solita rela-̂ ione al re. 

Dopo, l'on. Crispi, l'ou. Ca-
lenda e l'ou. iVIbcenni, si sono 
trattenuti in lungo colloquio 
col Sovrano por di,seutere circa 
l'estensione ene dovrà avere il 
prossimo decreto d'amnistia. 

il processo per le tabelle liilingui 
Trieste 7 — Il processo per 

i fatti di Pirano è Anito. Dopo 
la requisitoria del pubblico mi­
nistero e la difesa sostenuta da 
quattro avvocati difensori, ven­
ne pronunciata la sentenza che 
condanna tredici accusati da 
due anni e mezzo a un me.9e 
di carcero. Uno venne assolto. 

Corrisre caoaaiercUld 
Sete. 

Milano, 7 marzo. 

Il contegno dei detentori sulla nostra' 
piazza, e più ancora nelle provinoie, 
continua ad uniformarsi alla resisteoia, 
talché, sebbene! le richieste siano abba­
stanza numerose, le contrattazioni re­
stano difficili e lo offerte avanzateci 
dall'estero sono per lo più respinta. Di­
fatti i risultati dalla giornata, por quanto 
riguarda a vendite, riescano limitati, 
mantenendo nei prezzi praticati una 
regalare stazionarietà. 

I bozzoli, sia nostrani che del La­
vante, purché appartengono a qualità 
primaria, godono di molta ricerca, ma 
con difficili conclusioni essendo le loro 
pretese in rialzo. Pure le qualità infe­
riori sono ricercate a risparmio di 
prezzo; quelle mezzane invece, le cui 
rimanonze formano il quantitativo mag­
giore, sono per lo più negletta, 

(D»l Saìt). 

U i i t i n o l i n i c i a l o 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

Il 7 marzo 1396. 
Grani 

Prumaato .ll'ett. da L. —-— % —— 
Oranotiirco i '!> a 11.25 a 12.15 
Oiillona • da „ —.— a —.— 
Segala . da p —.— . -^.— 
Orw brillato • da • —.— • —.— 
Quiltoa&iaa « d a » —.— . —.— 
Sgmi Oiallout • d* . 1 1 . 8 0 . 1 2 , -
Sorgòrowo ^ d. - 0.— . i-,— 
Lapilli al quiot, da » --.— a —.— 

''•«•"""(alpiè.m , d. , ! i 4 . - » - . . -
Ciaquaatiao . d a - l i .— a •-.— 
PaUts . da . 11.—a 12.— 

Pollame 
Capponi al Kg. da . 1.10 a 1.20 
Oalriaa • da . 1.05 a i.lri 
PoUi . da , 1.0.5 a 1.16 
Polli d'India maschi > da . l.tO a !.!5 

„ fsmmÌQQ . As. • 1.15 a l.'̂ O 
Anitrg • da . 1.00 a LOS 
Oeho • da • I.W a l.OS 

* morto . da . 0.— a 0.— 
Foraggi e combustibili 

Ugna taglia;^ . da 2 . U a 9-24 
Legna in ataaga • da , 1.84 > 1.94 
CWbonn I. qnalitî k • da , 1.16 a 7.40 
CarbouU. „ . da . 6.40 a 6.90 

1 prozìi doi foraggi e combustitiili «ono fuor 
dazio. 

Burro, formaggio e « o c a 
Burro al Kg. da . 1.76 a 3 . -
Burro del monta • da . 0 .— a — — 

Formaggio (^«1 T " " ' ^ • » . - a - . -
»•> (del piano • da • 0 - — a — . — 

Uova alla dozzina • da . 0.G6 a 0.72 
Fratta 

Fera al quintale da lire — . • - a S i -
Pomi . . M . — a a s . — 
Castdgna • . 2 0 . — a —.— 

8secia!ità della Fairica &, RoDiaoii 

CARBONE ARTIFICIALE 
iu niHUonelie 

il più adatto per usi domestici 
(cucine econ'imiclie, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di l., 6 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso .\. Itomniio 
fuori porta Venezia (Poscolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. BALDINI in Piazza Vittorio 
Kmaouele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, B m a n o 1896. 

(tal. 6 '/• wntanl i 
• fino ms .4 . . . 

Sbbligaiioni A « » B M U > . 6 *!> 

ObbUinuilaal 
ferrovia à a i l d i l ^ r i 

3 V, l U l a n » . . . . 
i^ondlaria Baaoa d'IUlia 1 '/> 

. 4 ' / , . 
* h o/i fianco di Napol. 

far. Udino-Poni 
Fondo Oiaaa Ri ip . Milano 6 ' / . 
Preitito Provinola <ll Udina . 

Banoa d'Italia 
• di Odino . ., 
• Popolai* Prialana. . . . 
• Cooparaliva O d i a u j . . 

Ootonillaio UdinaH 
• Vaaata 

^ i t l à Tnunwia di Udina . . . 
. forr. Mitìdionali . . 
• > Maditarranea 

O a a a b l ts v a i a t e 
Pranda abaqo'̂  
Oamiania « 
Ljodra > 
inatrla a Baneonota . . . 
Cofooa 
Vapolwynl 

D K I i B l 'dUpiatfel 
Cluwnnk Parigi aa wopoai , 

Tondaoia calma 

1 atr. 
93.10 
9320 
93.V, 

806.— 
2 9 1 . -
485.— 
491.— 
400.— 
4<0.— 
605.— 
lOJ.-

850.— 
116,-
120.— 
33.60 

1200 . -
2,18. -

70 .— 
6 6 3 . — 
603. -

Ì05 46 
ISO.— 
26 50 

815. V, 
1 0 7 . -
21 .0Ì 

88.40 

a mar, 
(13. SO 
9d.40 
9 3 . ' / . 

3 0 8 -
2 9 0 . — 
488 .— 
4 9 1 . — 
400 .— 
4 4 0 . -
5 0 8 . — 
1 0 5 , -

3 4 2 . -
1 1 5 . -
1 2 0 . -
33.6C 

lann.— 
338,— 

7 0 . -
662.— 
603.— 

tO«.36 
12<!.90 
38.40 

ai».— 
107 . -
a l i ~ 

83^40 

ANTONIO ANOBLI, garante r u p o n i a b ila, 

fiOOYAIMFBSSA POMPE FDNEBfiI 
G. B. BELCIHAOO 

Udine, via Oavont il, e ria Pnafeltar* lOi 

La nuora Impreca pompe fonebri oltre obe allo 
aolite o a r - r o z z e d i p r l i u a . a e > 
oooAa e t e i r x a o l o s s e ad ogni genera 
di forniture ioareiitt alle maiosima, powiada pare 

Usa Carrozza U prtilsslna c t e 
fabbrfnta reMotemaate, con tatti ì migliori » • 

?[QU{U del tasto o dall'arte, chioia A% «riatalU, 
bruita di rìeaiit e pragavoli ndilobbi; ed il pur* 

•OQBIÌI l » r «reaU, aai-à provviet» dì «peciale 
Taatiario, differante (U quatlo daUo altfo claiai} 
ed armoaiKantA Mila ballaxu e riocfanxJi de)]s 
•addetta carroisa di. graa laa^o. ' . . : 

L'iaiprdia, auebs indipaadiìQtenìànte - dal tra-
i^rt(>i manita, com' è, d45Ì naeeaiari paramenti 
•d arredi, provrede all'addobbo della «taoza. 
erezione del catafalco, ed a tatti t lervii i relativi 
«Lia laaaU oìrcoamau. 

Trovasi provviata di un grande «isortioienta 
di corone artLSeiali, coma pure di corone di fiorì 
freacbu «co. 

L ' IUFKESA. 

SEMENTI DA PRATO. 
Lasuttusorilta avverte la sua clientela, 

che tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifogli», spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc . 

I^tezzi cha non teme oonoorranza. 
Udine, ria dei Teatri (Casa Do Nardo). 

Regina Quargnolo. 

CAFFÈ MALTO RNEiPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Oorta. 

U;#'^«»^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOUOLB DI VIUMNA 

Assistente jer miti ansi iel Jotl prof. STetiiiGicli 
Visite e coMlti dalie ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via Pascolla, b - U d i n e 

iOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOA 

G RANDE D E P O S I T O M OBILI 

o 
o 
o 

8 
o o 
8 
o 
8 
O 

§ 
loooooooooooooooooooooooooool 

L' antica Ditta GfiFfllaHlfl ZaCOffl pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver as.sortito estesamente i propri 
Magazzini d'ogni genere di illobl^lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. I S O a L. 3 0 0 0 
Camere da ricevimento foderata 

iu Stoffa Manilla da » 1 3 0 a > I S O O 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali,armadi, credenziere, e mobìli in ferro assortiti, ecc. 

Lavoratorio in tappe-zzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Pieni da m teiere cDicorienia, \mn e serràio iMipmitaliilB. 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE -IKa 

http://Altom.U0.lO


I L ' F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivairjente, presso l'Araiministrazione del Giornale in Udine 

mm StlllAllE Uill(]||)0 E WERVUU'BUWWi^ 

VÀmido Borace ::Bunfi 
n , I > B E F £ K I T O - M a r c a C^UJlIo -, I L P t l t J B I B ' E m T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 
JìlHìTiì'iìiili'lAiiiiJMiÀli'yiJir-—NUMI i l i " 

Gabinetto Medico-^Magnetìco 

'rS'Bologna -«"Vialloma, 2-, pieno'2° 
: Ch! da qiiaianqae 9ÌtU d'Italia o àrli'ot' ro 

'dcsidèriun per cbrrisponJeDia ottenere un 
consulto magnetico'<leMa chiaroveggente' ^on-

.sambula ANNA' fa dncpoche per letirra 
.faccia noti i principali aintomi dellailnalat-

i.fia, ^ co^l.nivla rispoata.«vriì In piiì,«3atta 
dlaxnosi, e la ricetta per la cura da se­
guire. 

È neces,arl4t (he aiii*9^aiii;ttQaiii£ttoinl 
, etallgi nutlaUiaalprof. D'ÀHICO, sposo delia 

SonpambnU/ perche ei'li soLtoponendoU'al-
I l'esame dijlja aagnetica,cliÌBrove^aGte, ppssa 
far al ,che essa, con ^giusto giudiziOf doj>o 
averli ' oppreziati nel sno lucidò sonno pel 
metodo terapeutico, stabilisca in unione al 
aedicb'assistente, i veri farmachi atti a far 
lutteocr» la perfetta guarigione, od- almeno 
un. miglioramento della saluta. 

11 gabinetto magnetico è assistito da due 
disdnlj jU44>ci, e,ogni ricetta vieneifirmata 
dai. .medico che assiste al consulto della 
sonnambnia. 

Ad ogni lettera inviata dall'Italia e dal-
! <i'A4<)f.<>4l««et$n|>ll«f£ti)iMsMiflninKda P°' 

cajTtoliiia-yaglia poetale, sia per.faccomandata 
LIRE 6 e un francobollo da cont.|SO,'e di­
rigerla al prof. l'ilURO I V A M I C O , B O -
'LOtìNA. 

',9iUuio. FEiin^viAaio 

teli "ei'aDpropriale.aliliTersi 
Èsamnlarl della, pia splandida vegetaziooe • di impareggiabile prodotto. Fra e u i sono com-

pteie' le varietÀ iteriti della apecie. 

ideisi ict'alto'fusto — Alfo^^lli — Cejipaie 
speciali per siepi ~ spailiare per boschetti — praterie specializzate 

. t a .DtHpjllO^B ai reca a dovere di avvoi-tìro ohe i j 
che i piantonai trovami in plaghe affatto immani o ,̂lk '̂t^e 
in «sai non ti eoUieano altre piante. 

ì)& ^it*'. «<hi 

Cataloghi illastrivti.e^ilistiai dietro richiesta alla Di'rezioùe dèlia Casa in 

flffilinno - Corso Magrélita, i44. 

Le commissioni si rioeviino in Udine pi'esso il sig.'^tH.'P.Canitóiaiktiil. 

BEH!??' NEL nw 

MILANO 

tema di smentita 13'SBglaaielleiA6#Ja' 

Il Ferro-China-Bislerì 
liquorc,j^9jnatico ^^pgritivo, agisce sul 
sistema nervoso rinilórzandolo; prima 
dei pasticciata mipubiimeale l'appetito 
e la sua bontà ed il suo valore è di-

.'mostrato dalle innumerevoli imitazioni 
e falsificazioni poste in coidmercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

(175 anni la) il dotto e distinto medico 
^Florido Piombi celebrava il v.alore te-
i'apoutico e dietetico della preziosa 
Acfiun di l'^oceru Unilira, ed oggi 
gli scienziati più noti ne contjauano 
le lodi con splendidi attestati, fra i>̂  
quali emergono quelli dei prof.'Man-^ 
t^èjji^j^a,-^èpimola, Bep.Ì35|jliJ, Ip^n^ni^ 
Coréia, De'Giovaiinr, ccc.,gtale da di-» 
chiararla sen^a,, 

"" ' • ' i l a , ' 

,1 

.'co 

(Anno fttla t o b a a t e z » « loagiTiU deltA planU DOD «OID, DOA Dea adoae.alla 

Tutti gli osemplari vengono Gonlrassegnali,DolJìiQbrD-{{Dlla Casa. 

l PiL E SSI* 
e altre malattie nervose, si- guariscono radi­
calmente colle celebri polveri dello 

Stabìiimeiìto C$issav*lfli 
dì Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle- prióiarié 
farmacie, 

. Si spedisce gratis l'opuscolo dei guaf iti. 
l'I il'hii i l i I I I ' i I HUIinilll -TwftimmmfmSrSiìiSSSSmSim 

S* 

Partenza Arri9i 

e t l f DI STA'BiMENTI BI .TOSlCftLTUIlÀ 
DELLA 

'CÀm- ' P*A€C)Id']^AZIONE CATTANEO 
•mai UAHQ 

UniCA. ED :^SdLtfSIVA DISTRIBUTRICE 

iil̂ imoGATTANEfl 
.Prafniati ,qon ttjpjjjgiie d'oro e .diplomi d'onore 

DA n o n a •k VXNIEU 
M. 2 — 8.D& 
0. iSn 9.10 
M.* ir 03 10 14 
1). 11.26 14.15 
0. 13,20 18 in 
0, 17 60 S2A5 

^;:m» : , 2 3 t 0 6 - , , 

Partenze 

n i viiflBzu 
D. .:6.06 
0 . &.2S 
(ì. 10.66 
D. 14.20 
M. 18.15 
P .^ 'P-S l 
0 . Jja 

'l[*)'Qae4tó fraao'Br forioà a'MirdeàÒQe. 
( " ) P«rl»i.ii» ffar^maa: 

Arrini 

À WìXÉ 
7.45 

'10.16 
lli.il  
16 66 
33.40 
111.40 

DA UDUOI A PovnaaA DA FOmXBBA A DDINX 
0. .6.66 9 . - 0. $.30 V.'.I6 
D. 7.56 S.55 1). 9 29 11.05 
0 10.40 18.44 0. 14.39 1^06 
JD. 17.09 19.09 0. 16£6 19.40 
0., 17.35 • ,.?njin I> 18.37 8ÌII.05 

DJl UODOl A FOBTOOH. DA POaTOQH. A'UBIIW 
0. 7.")7 , 9 57 M. ,6J6-i 9.07 
M.'13.14 16.46 . 0 18 82 ,15 37 
0, 17.58 •1*.38 • M. 17.14 19.87 

Il O p i s o P z i l m l t l v o D - O a t t a n e o giadiuto ovjjaqae il,migliora pel valore 
'liatritlve^detfil'B'fu fô fllh selvatica .— paî '̂ l pronto ed^iiiee^ta produUo,̂ «u|}eriord a qaalaisa|,.piA 
'ìilknoiata'VarfètJi (l'ineeato «^ par la l)rovatA''repÌBtfn^ ^ille cause 'ohe dotòroiiDaao^ la g,̂ t|é )̂ile 
moria degli altri gelsi. xtQr cni vegeta sfiTendfaamsafa abolteise posto,dove oa altro sia poeo^j'jjQa 
pèfllo'"— pei la precocità ed impareggiabile resisbiiis,', àjjtrasl alle nebbia, bj|Di:( ,e gejate. pr^^oci 
e serotiaa ; «Ha malattia della « rcggiua > detta aaebf̂ T^za^ iettatura, 'salso m 11:1̂ )0, %\\tin, eco. ecc. — 
ptr la.azHieiald.^sDa.vianria^^a&clQillrl'eKelazìoQe, ;e percka il solo, che amuieita la potataraan-
n ° a @ T M V q > ° ' K & 0 ' @ ^ « d i # > ' ° P " le .1ow|l<ii visita'ta dalla, liiaspu. 

' fVailf raeeolt» ai migliaia (li rÓMooi ed «tìt dai pili.distinti, Agronomi, Bachicultori, Qom-
iii!islcni''s<;reMile&a, Óingroni, eco.,"giil'iil parta pubblicati). 

Il GelBO r ^ n m t t i v o 0 C ; a t t n t ì e o , qon-devui ieonroDdere,,eorae aleniti.(aoito, 
ne col dalai Olapponati, aò eoa Quelli'della Fiiiiipl^a, (ll^ifesl, éi»,,— ianeiti rlfiroduiSoie...«»., 
o'iftiyM •^m^f'<him>i%l<'^ l,«Ji..«4 altre denon(inaau)oi. ,—_q|(|jia iioi,()»8?)(i(at^,ebtrij}nfslo 
torà» sempre, m grave Y 
bCdliì ifdU'yèéllà.' 

CoinsidenzB — Da Portogruaro par Vanesia 
alla,ar« lO.IS e 19.62. Da Vaneaia arrivo alle 
ore 13.16. 

UA OASUiaa ASPIUKB. DA apiLoia A dlXASSA 
0. 'ÌM 10.15 0 . 7.66 „ $45 
td. 14.46 16.35 M. 13.10 13.55 
0. 19.16 2 0 . - 0 . 17.=i6 )H;8S 

SA UDUm A civn^i.K DA QVtDALte ' riAlSa 
M. 6.10 0.41 0. 7.10 

' 1Ò.28 M; 0.10 9.11 M. S£5 ' 1Ò.28 
Mi'11.30 13.01 M. '12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0. 16.49 17.16 
MI''19.44 2e'(8 0. "40.80 2668 
DA imiNI A 'nUUUTM DA Taiasi'a .A mm 

U. Mb 7.3Ó 0. .8.'J6 11.67 
0. 8.01 l l . « 8 • 0. • » - 12.65 
M. 16.42 <.9>3IÌ 0. 18.40 19.65 
0. 17 So 20.47 M. 17.45 1.80 

HDINB>SAIII O À K I B L K 

Parlfnza ,j4mp( Pi^rtetut At^vi 
ìMi'mx*.*. »,\oiÌàLdi DAjl u&Ùiui il^ilbà 
R. A. 3.16 9.56 7.2IJ R. A. 8 55 
R. A. 11.10 13.65 a i . — 8. T. ,« .20 
R. A. 14.35 1623 '13.40 Ri A. 16.20 
R. A. 17.30 19.12 '17.16 3. T. 18.36 

. Signore I 

I vostri l icc i non si scioglieranno più 
Dcaoche, coi forti caUxi -del l 'estate se 
farete uso costante della 

BifiBioliiia 
Maairiàtrice 

insupertfbile 

d e l c a p e l l i 

BÂ DAudo prìmft i 
capeUi colla Ktccio- , 
Una, ed arrtccìftùdoLi 
{M)i cogli appositi tir-
riceiatori 'SpesiaU in-
oIuBÌ oflUa sua acalqla 
si otlidoe noa perfetta, e robQtta,arriccÌ4tara 
etegantB e ool più breve tempo [loMibìto, man-
teBondoli ictattì per molto tsmpo. 

I/immenso SUCQBSSO ottenuto 

è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia k io elegante astaeoio con an­
nesti dee arricclatorì Bpeai&li ed iitraxione rola-
tiva: troiaai venc^bile i n . Udine [i|r^8o'^]À^mi-
nistneioiiB derGiozoala i l Friutiy I L U . 3 . I S O . 

^ Ìieìpdslto''iii fMIno |»rcisiso'IMtòfinlfkÌ»trai&lfine 
del.giortiale a l i FIÌIÌIIÌB 

Q Lavori tl|U)^^aficl;Q^!|ittM4l«ft»l<^^ ^ 

O , Giornale, a prex»!'di |t 

OOOCMX>OOOOOOOOCMMMM^®000) 

IO 

t 
i 

infallibile distruttore dei TOPI, m 
tipRpI, TALPE.. — Haccgm«ndasi - ^ 
perchè non periqoloso per gli ? p i ' ( ^ 
_-_»! •i..^..-A.-_: -(Jgjiig j(j pasta "ba- J V ili (loòie^tini 
desQ e altri preparati. 'VeDdeal a 
Lire t al pacco 'presso I' Ufliciov 
î DOupzi delRÌoriiale < Il Frinii^. 

Uno dei piii ricercati prpdojltÌMjj[ai!fljjeyf^f,rAg]jia 
di Plori di Ciglio e Gelsomfno.'Lavfi'lù .Ui quest'Acqua 
è proprio deìlu più notevdli. , Essa dà, alla titit^ della 
carnè quella niorbidetza; e (]'nel v^lInWo elle p'arê ' non 
siano che'deijpiù bei giorni dèlia giCVIilitLi e fa ^sparire 
maccbie rosse.; Qualunque signora (e quale non Io è?) 
gelosa della pnrezza del suo .colorito;'.non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso-'dì- '> 
veuìia drinai generale. n] 

Prezzo: alla ' bottiglia L. l . « 0 , .1' 
Trovasi vi^dibilc press*! l'Ufi^cio, Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via d'ella ' Prefettura D. 6 

M n J C J J ' » t « ! i a t ! j ' — J t ^ u i^-f C-Ji Ji • J t U il I L J I L » Ji kiif^ 

"' I 

su 
La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqna 

'W'ciAo 

preparata idalla preoiat» PiofnxMTia 
AWTOnriO IiONOBClA 

•VENEZIA — S Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE .BISTORATORB 
del ;apéUi, o \'d«Ua barba 

Questa nuova prepdrazione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutte, 
le facoltà di ridonare ai cpel l i ed alla barba il loro primitivo e'nat'urale còlere. / 
. i U M a . p l m j t l A - M p I t f W ' j a » * » » ' » p r o g r e s s i v a che si conosca; polche 
«ODzia •a^ffs ly lHre a i l i t t t o la polla e la IjianchMia in Dochis^imi gwrnLfa olg 
tenere ai capelli ed alla barba un e i i s t a g * » - e ' « l i » * " 1 ( « t * r è « l . ' L V ' ^ H firiT»-, 
rlliile alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più «aifo&ti* 
non costando soltanto che 

U r o D U E Itt b o t ^ f g l i a 

TrovaSf^éBdiWlé'prÀso'njflitló-Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via' 
Prefettura N e. 

Udine 1895 — Tip. Idarco Bardusco 

http://lli.il

